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L'ARTE TORNA A BURANO ANCHE QUEST'ANNO 

 

   

Si è conclusa lo scorso 25 

settembre la 16° edizione del 

premio di pittura “Invito al 

Colore”, manifestazione nata 

con lo scopo di portare avanti 

lo spirito che aveva 

contraddistinto il famoso 

“Premio Burano”, ovvero 

esaltare la bellezza della 

laguna mediante l’arte. 

Il Premio ha avuto una 

diffusa partecipazione di 

artisti italiani principalmente 

provenienti dal Triveneto. 

Una manifestazione che porta 

quindi nuove persone a 

conoscere la nostra isola. 

Sicuramente non valgono più 

gli scopi dell’ei fu “Comitato 

per lo Sviluppo Turistico di 

Burano” di incrementare il 

turismo, ma rimane la volontà 

di portare gli artisti nell’isola 

del colore affinché funga da 

ispirazione e possa essere 

immortalata nelle tele. 

Quest’anno ricorrono i 70 

anni dalla nascita del “Premio 

Burano” del 1946 voluto 

fortemente dal primo sindaco 

di Venezia del dopoguerra, 

per rendere omaggio all’isola, 

ispiratrice di espressioni 

d’arte. Del comitato 

organizzatore fecero parte De 

Pisis, Vellani Marchi, 

Semeghini, Saetti ed altri 

pittori importanti. Per 

rievocare questi gloriosi 

tempi, l’Associazione ha 

pensato di omaggiare Vellani 

Marchi con la copertina del 

catalogo di “Invito al Colore 

2016”. Tale copertina riporta 

la riproduzione dell’opera 

“Pioggia nell’orto grande”  

  

 del 1957, donata nel 1982 

alla nostra Raccolta d’Arte 

dalla moglie dell’artista, la 

signora Felicia, con la 

collaborazione della Galleria 

Ponte Rosso di Milano, la 

quale ha sempre sostenuto 

la nostra dell’Associazione 

grazie alla signora Consonni 

che ricordiamo sempre con 

gratitudine. 

Con Mario Vellani Marchi, 

un altro artista fu artefice 

del nostro “Premio” e un 

amico dei giovani pittori 

buranelli: Silvio Consadori, 

presente a Burano sin dagli 

anni Quaranta, partecipando 

al “Premio Burano” e poi 

inserendosi nel mondo 

isolano. In quegli anni 

crebbe a Burano la passione 

di dipingere facendo nascere 

alcuni movimenti artistici. 

Non solo, ma coinvolgendo 

gli abitanti stessi, che 

pensarono ad arredare le 

pareti delle proprie case con 

i dipinti rappresentanti la 

laguna e la stessa isola. Ma 

ancor più importante è che 

oggi i giovani cercano di 

acquisire un diploma della 

Scuola d’Arte o 

dell’Accademia. 

La mostra si è chiusa con 

una conferenza sul tema “I 

pittori di Ca’ Pesaro”a cura 

di Tobia Bressanello, al fine 

di ricordare con gli artisti le 

vecchie glorie che hanno 

contraddistinto la “Scuola di 

Burano”. 

Nei 50 anni della nostra 

attività di volontari dell’arte 

siamo riusciti a raccogliere il 

 
 

 

frutto del nostro lavoro, con la 

raccolta di un centinaio di 

opere delle donazioni e dei 

Premi, che costituiscono la 

nostra “Raccolta d’Arte” di 

Burano ospitata nel Centro 

Culturale B.Galuppi.  

Sarà questo il nostro 

premio ed è il modo migliore 

 

 

 

 

 

 

 

 per festeggiare i 70 e i 50 

anni dell’arte a Burano, 

orgogliosi di aver saputo 

coltivare oggi dei nuovi 

talenti buranelli. 

 

Elena Barbaro,  

presidente  

 

 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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Silvio Consadori ( 1975) - "Pittori sul canale"  

 
Le iscrizioni per l'anno 2017 all'Associazione 

Artistica Culturale di Burano sono aperte sino 

al mese di Dicembre. Per dare l'adesione si 

può recarsi presso la sede dell'Associazione 

Centro Civico Culturale "Galuppi" tutti i 

martedì dalle ore 17 alle ore 18.  

 

Contribuisci anche tu alla cultura a Burano! 

Abbiamo bisogno anche di te! 
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4NOVEMBRE: 50 ANNI DI ACQUA 
 

   
La cronaca 
 

Venerdì 3 novembre 1966, 
ore 20.00, un forte vento di 
scirocco fa aumentare l’acqua 
a metri 1.30 

Sabato 4 novembre, ore 
6.00: l’acqua doveva scendere 
nel suo normale giro, ma si 
ferma ai metri 1.30 e invece 
torna a crescere, spinta dalla 
furia del vento, ed alle ore 
18.00 arriva a segnare metri 
1.94. Rimane ferma fino alle 2 
di notte, per poi scendere 
lentamente. 

Tutta Burano venne 
sommersa dalla velocità 
dell’alta marea, causando 
danni incalcolabili alle 
famiglie che abitavano al 
piano terra e vivendo giorni 
senza acqua potabile né 
energia elettrica. 

Grandi sono stati lo 
spavento e la preoccupazione 
in special modo fra la gente 
anziana e i bambini. 

Alcune persone che hanno 
vissuto quei tragici momenti 
ci hanno lasciato alcune loro 
testimonianze rispondendo a 
una nostra intervista. 

1. Che ricordi ha di quel 
giorno? Come visse quelle 
drammatiche ore? 

2. I giorni seguenti, come 
trascorsero? 

3. Quanti danni ebbe la 
sua famiglia e quanto ne 
risentì economicamente? 

 
 

 Intervista alla

Famiglia Vitturi
 

1. L’unica preoccupazione 
fu quella di lasciare le 
proprie abitazioni e trovare 
rifugio ai piani alti presso 
parenti e amici. Ci 
ritrovammo in una soffitta di 
una casa in
quattro famiglie.
2. Nei giorni che 

seguirono fu molto difficile 
reperire l’acqua potabile, 
perché tutte le falde erano 
inquinate da nafta ed 
immondizia e perfino il 
pozzo dei frati a San 
Francesco era fuori uso. 
Riuscimmo a trovare un po’ 
d’acqua a Mazzorbetto.
3. I danni furono ingenti, 

tutti gli elettrodomestici 
furono messi fuori uso 
dall’acqua che entrava anche 
dalle finestre. Pure le case 
subirono ingenti danni 
strutturali.
 

 

 

Questioni sociali: LA BURANO 
 

 

Aspettando che i giovani dicano la 
loro per una Burano futura e che i 
meno giovani propongano le loro 
idee anche loro su come vedono il 
futuro di quest'isola, anch'io, meno 
giovane e più anziano, voglio 
esprimere la mia opinione. 
Vedo una isola di Burano rinnovata 
nell'arredamento delle abitazioni, 
dando ad esse un aspetto più 
cittadino ma con le porte sempre 
chiuse. 
Uscendo di casa, incontrando una 
persona, se la saluti, oggi, sbagli, 
perché tutti vanno di fretta (altro 
aspetto cittadino). 
 

 

o per Treporti, chi ti è seduto vicino è 
occupato con il suo 
cuffie alle orecchie e non puoi 
comunicare con nessuno.

piazza Galuppi, fra il borbottio di 
lingue estere e lo slalom provocato da 
fotografi e turisti, mi conviene tornare 
a casa.

incontrandosi, scambiarsi il saluto!

fortuna di studiare mettere un po' del 
suo tempo nel sociale per migliorare 
la vita del paese.

 
 

CQUA ALTA  

Intervista alla 

Famiglia Vitturi 

L’unica preoccupazione 
fu quella di lasciare le 
proprie abitazioni e trovare 
rifugio ai piani alti presso 
parenti e amici. Ci 
ritrovammo in una soffitta di 
una casa in Mandraccio in 
quattro famiglie. 

Nei giorni che 
seguirono fu molto difficile 
reperire l’acqua potabile, 
perché tutte le falde erano 
inquinate da nafta ed 
immondizia e perfino il 
pozzo dei frati a San 
Francesco era fuori uso. 
Riuscimmo a trovare un po’ 

’acqua a Mazzorbetto. 
I danni furono ingenti, 

tutti gli elettrodomestici 
furono messi fuori uso 
dall’acqua che entrava anche 
dalle finestre. Pure le case 
subirono ingenti danni 
strutturali. 

Intervista alla 

Famiglia Bressanello 
 

1. Ancora oggi rimane 
l’angoscia avendo una 
bambina di 11 mesi ed 
aspettandone un’altra. 
2. Quando l’acqua è scesa, 

primo pensiero, procurare 
cibo per la bambina e poi 
iniziare a pulire e disinfettare 
senza sosta. 
3. Avevamo appena 

foderato le pareti con le 
tavole di legno contro 
l’umidità e abbiamo dovuto 
rifare tutto. 
 

URANO FUTURA 

Prendendo il vaporetto per Venezia 
o per Treporti, chi ti è seduto vicino è 
occupato con il suo tablet o porta le 
cuffie alle orecchie e non puoi 
comunicare con nessuno. 

Se ho deciso di fare quattro passi in 
piazza Galuppi, fra il borbottio di 
lingue estere e lo slalom provocato da 
fotografi e turisti, mi conviene tornare 
a casa. La Burano futura? Già!!! 

Quanto invece sarebbe bello, 
incontrandosi, scambiarsi il saluto! 

Costerebbe poco a chi ha avuto la 
fortuna di studiare mettere un po' del 
suo tempo nel sociale per migliorare 
la vita del paese. 

 

 
Quanto importante sarebbe se, 

dalla valorizzazione tur
l'isola (bellezza naturale) ci fosse 
un'equa distribu
sua gente. 
tu, ragazzo e ragazza, perché domani 
sarà come oggi e la tua scelta 
potrebbe essere condizionata: 
lasciare l'isola che non ti offre n
rimanere alle stesse condizioni.

Se invece oggi lotti con le tue idee e 
convinzioni, potrai restare in una 
Burano futura, solo perché tu l'hai 
voluta, disegnata ed amata.

 

 

IL PONTE - Burano 
 

 
 Intervista ad un 

operaio di un panificio 
 

1. È meglio dimenticare 
perché fu un grande 
disastro. 

2. Ho lavorato per 
recuperare tutti i macchinari 
del negozio cercando di 
provvedere alla riapertura. 

3. Il negozio subì quasi £ 
2.000.000 di danni 

 
 

 
a cura di Tommaso Vitturi 

 

  

 
 

Quanto importante sarebbe se, 
dalla valorizzazione turistica del-
l'isola (bellezza naturale) ci fosse 
un'equa distribuzione del bene fra la 
sua gente. La Burano futura? Pensaci 
tu, ragazzo e ragazza, perché domani 
sarà come oggi e la tua scelta 
potrebbe essere condizionata: 
lasciare l'isola che non ti offre nulla o 
rimanere alle stesse condizioni. 

Se invece oggi lotti con le tue idee e 
convinzioni, potrai restare in una 
Burano futura, solo perché tu l'hai 
voluta, disegnata ed amata. 

Un buranello anziano 
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I 40 ANNI DELLA MANIFESTAZIONE

"VOGAEPARA" 
 

Nel 1976 , l'anno dopo 

la nascita della Voga-

longa, un gruppo di 

cittadini amanti della 

voga, in collaborazione 

con il Comitato Turistico 

di Burano, organizzarono 

la Vogaepara, una vogata 

che percorreva una zona 

lagunare, un tempo 

vitalizzata da isole e 

centri attivissimi e oggi 

ridotti a semplici barene; 

motivo per cui il nome si 

appropria al "vogare e 

parare" su acque e paludi. 

La prima Vogaepara 

partì a Settembre, 

immersa nella nebbia, 

con 77 barche e 189 

vogatori, seguendo que-

sto percorso: Treporti, le 

Saline, Santa Cristina, la 

Cura, Sant'Arian, Torcello, 

per tornare poi a Burano 

dove si riceveva la 

meritata medaglia. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Nel 1977, con lo 

percorso, 176 barche e 

564 vogatori.

Nel 1978, terza 

edizione tr

200 imbarcazioni (esclu

dendo le peate

alla darsena della Coope

rativa Pescatori per un 

festoso arrivederci 

all'anno prossimo.

Nel 1979

con i campi

buranelli, che hanno 

molto apprezzato 

l'iniziativa dei volontari, 

ha dato vita alla 

costituzione della Asso

ciazione Vogaepara 

Burano, che svolge ancor 

oggi attività sportiva 

remiera e ricerca cultu

rale della laguna veneta.

Tale associazione

molti iscritti ed opera  

con risultati eccellenti.

 

 

 

 

 

EL CONDISSIONATOR (in dialetto buranello)
 
 

Che nome diffissile che li à messo, 

bastea che li disesse: lo robo che fà 

el fresco, e tutti avaria capio. A 

dissela qua però la xè proprio una 

bela novità. Quante notolae pal 

caldo che avemo fatto quando no lo 

gera. La camara pà dormì, la gera 

come un forno crematorio, da li 

stramassi venìa fora fogo, no se 

trovea remio da nissuna parte, gira 

e volta su lo letto pa trovarse na 

striccheta de fresco che se scaldea 

subito.  

 

 

 

 
 

MANIFESTAZIONE 

  

  

Nel 1977, con lo stesso 

percorso, 176 barche e 

564 vogatori. 

Nel 1978, terza 

edizione trionfante con 

200 imbarcazioni (esclu-

dendo le peate) ed arrivo 

alla darsena della Coope-

rativa Pescatori per un 

festoso arrivederci 

all'anno prossimo. 

Nel 1979, un incontro 

con i campioni del remo 

buranelli, che hanno 

molto apprezzato 

l'iniziativa dei volontari, 

ato vita alla 

costituzione della Asso-

zione Vogaepara 

, che svolge ancor 

oggi attività sportiva 

remiera e ricerca cultu-

rale della laguna veneta. 

Tale associazione conta 

molti iscritti ed opera  

con risultati eccellenti. 
 

  

(in dialetto buranello) 

 "Fatte in là, ti xè come na bronsa, ciò 

nianca stà sera! Zestu matto co sto  

caldo, sò tutta suà a steffin. Và dalli da 

pii ze pi fresco, anca sta sera, ageri ti 

ma ficcao li dei delli tui pii sulli occi 

che debotto ti me orbi... Che caldo, 

versi anca la porta che fassa un fià de 

corente, no xe un filo de bava. Ciote la 

sventola e fatte fresco; da tanto che 

mè sventolà me ze venuo na waccole 

sul polso, no posso pì move  la man." 

Ogni sera co ndeinu in letto gera 

sempre la stessa solfa, fin che durea lo  

 

caldo: se rivea la mattina pì stanchi 

de quando che ndeinu in letto. 

Adesso xè un pias

co lo robo

xè fresca, in letto ti te giri e ti te 

volti ze tutta na frescura.

Se elo me viè da vissin no lo me dà 

fastidio...ansi, no se sua pì e pà 

dormì se va in piva.

Cossa voleu che ve diga, che bela 

invensi

 

30 settembre 2016 

 

 

  

 

 

caldo: se rivea la mattina pì stanchi 

de quando che ndeinu in letto. 

Adesso xè un piasser andà a dormì 

co lo robo che fà el fresco, la camara 

xè fresca, in letto ti te giri e ti te 

volti ze tutta na frescura. 

Se elo me viè da vissin no lo me dà 

fastidio...ansi, no se sua pì e pà 

dormì se va in piva. 

Cossa voleu che ve diga, che bela 

invension el condissionator. 

Rita Bon 
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IL DIALETTO BURANELLO 
 

Questo linguaggio che 

tanto differisce dagli altri 

dialetti diffusi nel litorale 

veneto, sembra ristretto alla 

nostra isola. Il dialetto 

buranello, pur subendo nel 

tempo diverse trasfor-

mazioni, serbò tuttavia, più 

degli altri la sua 

caratteristica; questo può 

essere dovuto al fatto di 

essere usato in un’area 

ristretta. 

Vediamo alcune proprietà 

del nostro dialetto: 

- il buranello omette la [V] 

in principio di parola; quindi 

dice OSTRO al posto di 

VOSTRO, e OGGIO per 

VOGGIO; 

- tronca le parole che 

terminano in DE, RE, NE, NO, 

LE, RA, così invece di 

“grande, onore, vantare, 

pane, occasione,  Burano, 

campanile, malora, condi-

zione” dice: GRA’, ONO’, 

VANTA’, PA’, OCCASIO, 

BURA’, CAMPANI’, MALO’, 

CONDESIO’; 

- cambiano spesso la [T] in 

[R], quindi dicono CORPERO 

invece di CORPETO; 

- si cambia la [T] in [L], 

quindi si dice POLERE 

invece di POTERE; 

- la [I] iniziale si cambia 

talvolta in [A], quindi 

AGNORANTE  al posto di 

IGNORANTE; 

- la [U] si cambia in [O], 

quindi SOPERBIA per 

SUPERBIA, FO per FU; 

- talvolta la [O] diventa 

[U], perciò UGNORA per 

OGNORA;  

- invece di IL, I, DEL, AL, 

DEI, si dice LO, LI, DELLO, 

ALLO, ALLI, DALLI; 

- si fa sentire il 

raddoppiamento delle 

consonanti. 

 

 

 La Burano futura? Già!!! 

Negli infiniti di alcuni 

verbi che sono di desinenza 

sdrucciola, non si fa sentire 

l’accento, quindi VEDERE si 

pronuncia VEDE, e così 

BEVE e non BEVERE, ESSE 

per ESSERE. 

Nell’imperfetto della 

prima coniugazione la 

desinenza [-ava] si cambia in 

[-ea]. Per esempio, MAGNEA 

per MANGIAVA, SCOMEN-

SEA per SCOMINCIAVA, 

STEA per STAVA. La stessa 

cosa si ripete per i verbi in [-

ere]: AVEA, CREDEA, ecc... 

Gli infiniti in [-are] si 

pronunciano tronchi. Per 

esempio: SCOMENZA’, FA’ 

per FARE, SPASSIZA’ per 

PASSEGGIARE. 

Le desinenze in [-no] si 

pronunciano come i chiog-

giotti e i veneti antichi. 

C’è poi l’intromissione 

della [U] davanti alla [O]: 

MUODO, PUOCO, VUOGA’, 

ecc...  

La [L] in parole come 

VOLSE e ALTRO viene 

soppressa, per cui si 

pronunciano VASSE, ALTRO 

e simili. 

La [G] dei veneziani viene 

soppressa nelle corrispon-

denti italiane con [GL], come 

VAJO, MEJO, GAJARDIA per 

gagliardia, ecc... 

Sostituzione della [E] 

accentata alla [O] accentata 

del futuro dei verbi in [-are]; 

SARE’, DARE’ invece di 

FARO’ e DARO’; anche alla 

[O] non accentata del 

gerundio: ESSENDE e 

TASENDE al posto di 

ESSENDO e TASENDO. 

La seconda persona plurale 

del presente congiuntivo 

invece di [-iate] fa [-eu]; per 

esempio POSSEU per 

POSSIATE. 

 

 
 

 
   

   
 

               

Gallina al Brandy 
  

Ingredienti per 4 persone: 1 gallina di circa 2 kg, 40-50 gr di lardo, 50 gr di pancetta fresca a fette, 1 carota, 1 gambo di sedano, 

prezzemolo, timo. maggiorana basilico, 3 bicchieri di  brandy, 1/2 bicchiere di vino bianco secco, sale e pepe 
 

Preparare la gallina come al solito, poi lardellarla nelle parti carnose con pezzi di lardo, sale, polvere di timo e maggiorana. Con il 

resto del lardo e con la pancetta fasciarla sul petto e sulla schiena, poi porre ancora una o due fettine di pancetta sul fondo di una 

pirofila o di una teglia con tutte le erbe odorose e cipolla, carota e sedano affettati sottilmente. Cospargere di sale e pepe, quindi 

bagnare con un paio di bicchierini di brandy e con il vino bianco, coperchiare il recipiente e metterlo in forno moderato, 

lasciandovelo per circa 3 ore. Quando la gallina sarà cotta, toglierla dal forno e porla sul piatto da portata. Passare il sugo rimasto 

attraverso uno straccio, aggiungervi l'ultimo bicchierino di brandy, dargli fiamma e subito versare sulla gallina e servire.   
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Prossimi eventi a Burano 
 

 

2-30 ottobre – Ass. Culturale Paolo Rizzi – Centro Galuppi 

Mostra di pittura “Contemporanei a Burano”, 

riservata ai soci dell’Ass. Paolo Rizzi 
 

Sezione speciale “Artisti del secolo scorso a Burano” 

della Raccolta d’Arte dell’Ass. Artistica Culturale di Burano 

 

7 ottobre - 9 dicembre - Fotoclub Obiettivo Burano - 

 Centro Giovani Pontinello 

Corso base di fotografia digitale  

 

9 ottobre – Associazione Vogaepara 

Memorial “Bruno Dei Rossi Strigheta” 

 

23 ottobre – Associazione Vogaepara 

Memorial dedicato ai soci scomparsi 

 

Ottobre – Cinema Pio X 

Inizio attività della Sala Multimediale: cinema, teatro,  

il mago, concerto operistico 

 

13 novembre – Associazione Vogaepara 

Regata di San Martino 

 

Novembre – Ass. Anteas Burano 

Giornata della Prevenzione alla Salute 

 

8-18 dicembre – Ass. Artistica Culturale– Centro Galuppi 

Settimana della Cultura: 

- Mostra di sculture in ferro e legno 

-Incontri culturali 

 

16 dicembre – Ass. Artistica Culturale– Cinema Pio X 

Serata degli Auguri con lettura di poesie dialettali e musica 

con l’Associazione “Il canto libero”, protagonisti volontari 

dell’operare negli ospedali, asili e centri per anziani dando 

gioia e conforto. 

 

17 dicembre – Coro “I colori della Musica” –  

Chiesa San Martino Vescovo Burano 

Concerto di Natale  

 

22 dicembre - 10 gennaio - Fotoclub Obiettivo Burano 

Sala delle Cappuccine 

Mostra fotografica  


